VICENDE COSTITUZIONALI DELLA GERMANIA DAL ’48 ALL’AVVENTO DEL NAZISMO 
1849: COSTITUZIONE DI FRANCOFORTE 

IN CORRISPONDENZA DELLA ‘PRIMAVERA DEI POPOLI’, UNA ASSEMBLEA COSTITUENTE TEDESCA, RIUNITA A FRANCOFORTE, REDIGE UNA COSTITUZIONE FEDERALE PER IL REICH (28 MARZO 1849). ESSA PREVEDE UN SISTEMA BICAMERALE BASATO SU UNA CAMERA DEGLI STATI E UNA CAMERA DEL POPOLO E SU UN IMPERATORE CON DIRITTO DI SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA DEL POPOLO. E’ ACCOMPAGNATA DA UNA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DEL POPOLO TEDESCO DAL CONTENUTO SCHIETTAMENTE LIBERALE. IL PARLAMENTO DI FRANCOFORTE VIENE PERO’ SCIOLTO CON LA FORZA POCO DOPO IL VOTO DEL DOCUMENTO. LA COSTITUZIONE E’ ABROGATA. 
1850: COSTITUZIONE DELLA MONARCHIA PRUSSIANA 
E’ UNA CARTA OCTROYEE ESTERIORMENTE CONFORME AL MODELLO FRANCESE DEL 1814 E ALLO STATUTO ALBERTINO. LA PRIMA CAMERA, PERO’, CHE PURE E’ ELETTA A SUFFRAGIO UNIVERSALE, ASSICURA UN PESO DIFFERENZIATO AI CONTRIBUENTI (DIVISI IN TRE CLASSI IN RAPPORTO AL CENSO RISPETTIVO). NON EVOLVE IN UN REGIME PARLAMENTARE. 
1871: COSTITUZIONE DELL’IMPERO TEDESCO (16 APRILE 1871). 
REGOLA SOLO LE COMPETENZE DEL LEGISLATIVO, CHE E’ AFFIDATO A DUE ASSEMBLEE: UN BUNDESRAT (CAMERA DEGLI STATI, NOMINATA DAGLI ESECUTIVI DEI SINGOLI STATI, E CARATTERIZZATA DA UNA CAPACITA’ ELETTORALE DIVERSA PER CIASCUNO DEGLI STATI MEMBRI: LA PRUSSIA VI HA 17 VOTI SU 58) E DA UN REICHSTAG ELETTO A SUFFRAGIO UNIVERSALE, MA CON POTERI INFERIORI ALL’ALTRA CAMERA. QUESTO PARLAMENTO VOTA LE LEGGI E IL BILANCIO, MA NON HA ALCUN CONTROLLO SULL’IMPERATORE E SUL SUO CANCELLIERE (CHE E’ ANCHE PRESIDENTE DEL BUNDESRAT). L’IMPERATORE PUO’ SCIOGLIERE IL REICHSTAG. LA FORMA DI GOVERNO E’ UNA MONARCHIA LIMITATA ASSOLUTAMENTE NON PARLAMENTARE.
1919: COSTITUZIONE DI WEIMAR (11 AGOSTO 1919). 
E’ LA PRIMA COSTITUZIONE  SCRITTA ISPIRATA AI PRINCIPI DI UNO ‘STATO ‘SOCIALE’ (E’ ACCOMPAGNATA INFATTI DA UNA DICHIARAZIONE DEI DIRITTI (E DEI DOVERI) RIFERITA NON SOLO ALL’INDIVIDUO IN GENERALE, MA ANCHE AI VARI TIPI DI STATUS SOCIALE DI CUI ESSO E’ PORTATORE NELLA VITA ECONOMICA, RELIGIOSA, CULTURALE ETC.). E’ UNA COSTITUZIONE DELLA SOCIETA’, E NON PIU’ SOLO DELLO STATO.
E’ ANCHE LA PRIMA COSTITUZIONE CON FORMA DI STATO ‘REGIONALE’.

A. IL LEGISLATIVO E’ CONFERITO A 
 1. UN REICHSTAG ELETTO A SUFFRAGIO UNIVERSALE E CON METODO PROPORZIONALE 
 2. E A UN REICHSRAT (CAMERA DEI LANDER), CHE PERALTRO ESERCITA SOLO UN VETO SOSPENSIVO. 
 TUTTAVIA, L’INIZIATIVA LEGISLATIVA SPETTA AL GOVERNO, SU PARERE OBBLIGATORIO (MA NON VINCOLANTE) DEL  REICHSRAT. 
 LA LEGGE PUO’ ESSERE SOTTOPOSTA A REFERENDUM POPOLARE SU INIZIATIVA DEL PRESIDENTE PRIMA DELLA SUA ENTRATA IN VIGORE. 

B. L’ESECUTIVO E’ CONFERITO A:
 1 UN PRESIDENTE ELETTO DAL POPOLO PER 7 ANNI, CHE PUO’ ESSERE DEPOSTO PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE TRAMITE VOTAZIONE POPOLARE SU INIZIATIVA DEL REICHSTAG (A MAGGIORANZA DI 2/3). SE IL VOTO DEL POPOLO CONFERMA IL PRESIDENTE, IL REICHSTAG E’ SCIOLTO E SONO INDETTE NUOVE ELEZIONI.
 IL PRESIDENTE E’ TITOLARE DEI POTERI CLASSICI DELL’ESECUTIVO NONCHE’ DEL POTERE DI SCIOGLIMENTO DEL REICHSTAG E DI UN POTERE DI ORDINANZA CHE GLI PERMETTE DI SOSPENDERE I DIRITTI FONDAMENTALI; SALVO LA REVOCA IMMEDIATA DELLE MISURE STESSE QUALORA IL REICHSTAG LO RICHIEDA
 2. UN GOVERNO FORMATO DA UN CANCELLIERE E DA ALCUNI MINISTRI NOMINATI DAL PRESIDENTE, MA CHE DEVONO GODERE DELLA FIDUCIA DEL REICHSTAG. IL CANCELLIERE “DETERMINA LA POLITICA DEL GOVERNO E NE E’ RESPONSABILE DAVANTI AL REICHSTAG”. IL PRESIDENTE PUO’ ANCHE “LICENZIARE” CANCELLIERE E MINISTRI, MA QUESTI “HANNO BISOGNO DELLA FIDUCIA DEL REICHSTAG PER MANTENERSI IN CARICA” (ART.54).
LA DISTRIBUZIONE DEI POTERI SI ISPIRA DUNQUE AD UNA LOGICA AMBIVALENTE. ESSA PUO’ ESSERE LETTA COME UN A. PARLAMENTARISMO ‘DUALISTICO’ RAZIONALIZZATO (IL GOVERNO, CHE DOVREBBE ESSERE IL PRINCIPALE ATTORE COSTITUZIONALE, SI REGGE GRAZIE ALLA DUPLICE INVESTITURA – E AL PERDURANTE CONSENSO – TANTO DEL PARLAMENTO QUANTO DEL CAPO DELLO STATO), OPPURE COME UN B. PRESIDENZIALISMO ATTENUATO O ‘SEMIPRESIDENZIALISMO’ (PRESIDENTE COME ERSATZKAISER’)
LA APPLICAZIONE (1919-1933).  I DUE ORGANI PRINCIPALI  (REICHSTAG E PRESIDENTE) NON RIESCONO A CREARE UN EQUILIBRIO. LA FRAMMENTAZIONE POLITICO-PARLAMENTARE GIOCA A FAVORE DEL PRESIDENTE, CHE USA COME POTERI PROPRI – E NON COME STRUMENTI DI MEDIAZIONE COSTITUZIONALE – I TRE POTERI FONDAMENTALI CHE LA COSTITUZIONE GLI OFFRE: LA NOMINA-REVOCA DEL CANCELLIERE , LO SCIOGLIMENTO, LE ORDINANZE. 
A. 1919-1920. L’ESISTENZA DELLA C.D. ‘COALIZIONE DI WEIMAR’ (SOCIALDEMOCRATICI, CATTOLICI, DEMOCRATICI) PERMETTE AL REICHSTAG DI ESPRIMERE IL GOVERNO.

B. 1921-1930. LA ROTTURA DELLA COALIZIONE (CHE PERDE I SOCIALDEMOCRATICI E E’ REINTEGRATA SOLO CON FATICA DALL’INGRESSO DEI POPULISTI, CHE SONO UNA FORZA DI CENTRO-DESTRA) RENDE NORMALE IL RICORSO A GOVERNI DI MINORANZA, CHE SI REGGONO SULLA NON-SFIDUCIA PARLAMENTARE. LO SCIOGLIMENTO (CHE LA CONTROFIRMA DEL CANCELLIERE NON RIESCE PIU’ A DEPOLITICIZZARE) VIENE UTILIZZATO PER MANTENERE IN CARICA GOVERNI PRIVI DI UNA MAGGIORANZA DEFINITA NEL PAESE.

C. 1930-1933:  E’ LA FASE DEI ‘GOVERNI DEL PRESIDENTE’ (FORMATI AL DI FUORI DEL PARLAMENTO E RESPONSABILI SOLO VS. IL PRESIDENTE) , A CUI SI RICORRE IN PRESENZA DI UN REICHSTAG INCAPACE DI ESPRIMERE MAGGIORANZE. LO SCIOGLIMENTO E’ DIVENUTO UN POTERE SOSTANZIALMENTE PRESIDENZIALE, CHE VIENE ACCORDATO O RIFIUTATO AL CANCELLIERE IN CARICA IN MODO TOTALMENTE DISCRETIVO. IL TREND AVREBBE POTUTO, IN ASTRATTO, ESSERE INTERROTTO DALLA DEPOSIZIONE DEL PRESIDENTE DA PARTE DEL REICHSTAG, CHE PERO’ IN QUESTO CONTESTO E’ IMPENSABILE . L’INCARICO A HITLER (GENNAIO 1933) PONE FINE SOSTANZIALMENTE ALLA VITA COSTITUZIONALE (IL 1 AGOSTO 1934 PRESIDENTE E CANCELLIERE SARANNO RIUNITI IN UN’UNICA CARICA). 
